
Analisi della Performance 
e 

Costruzione del Modello Prestativo



CI SONO DOMANDE?



Cosa vogliamo 
ottenere da un 

MODELLO 
PRESTATIVO?

Cosa vogliamo 
consegnare alla 

nostra SQUADRA?

A COSA SERVE IL MODELLO PRESTATIVO?



Essere RIFERIMENTO

Cercare RIFERIMENTO

DOVE SI COLLOCA L’ALLENATORE DENTRO IL MODELLO PRESTATIVO?



…

Ideas
Technology

DI COSA ABBIAMO BISOGNO PER COSTRUIRE UNA FILOSOFIA DI GIOCO?



The Iron Lady è un film del 2011 diretto da Phyllida Lloyd, interpretata da Meryl Streep.

https://it.wikipedia.org/wiki/Film
https://it.wikipedia.org/wiki/2011
https://it.wikipedia.org/wiki/Phyllida_Lloyd
https://it.wikipedia.org/wiki/Meryl_Streep


parole
azioni

abitudini
carattere

destino
Quello che pensiamo…diventiamo

QUANDO L’ALLENATORE E’ VERAMENTE UTILE?



La differenz
a sta 

tra chi 
se lo 

aspetta
va e ch

i NO!
“Nun se pò restà delusi se t’affacci ad occhi chiusi!”



dall’Evento

STATISTICA 
quantità all’Allenamento

IMMAGINE 
qualità

al Consiglio 
(a se stessi 
e agli altri)

A COSA DEVE PORTARCI UN MODELLO PRESTATIVO?

IDEA

programmazione



DI COSA ABBIAMO BISOGNO NEL NOSTRO MODELLO?

DOVE 
SIAMO

DOVE 
PROVIAMO

CHI SCEGLIE 
LE SITUAZIONI?

CHI SCEGLIE 
COME FARLO?CHI FA 

COSA?



Teoria

Metodologia

Filosofia 
di gioco

IN QUALE AMBITO COLLOCHIAMO LA COSTRUZIONE DEL MODELLO PRESTATIVO?

Psicologia Sociale



Newell's Model  
of Constraints,  

developed in 1986

COSA CI DICE LA METODOLOGIA?

All movements occur based on three factors: 
 the interactions of the organism,  

the environment in which it occurs,  
and the task being performed.

organism

task environment



Benjamin Bloom 
Mastery Learning 

1956 
Attitudine

Perseveranza

Qualità dell’Istruzione

GRUPPI DI 
STUDIO

GIOCHI

LIBRI 
SOFTWARE 

AUDIOVISIVI

TUTOR

QUDERNI DI 
LAVORO

COSA CI DICE LA METODOLOGIA?



Principi 
dell’EDUCATIVA

COSA CI DICE LA METODOLOGIA?



COSA CI DICE LA METODOLOGIA?

Benjamin Bloom 
Tassonomia 

dell’Apprendimento 
1956 



COSA CI DICE LA METODOLOGIA?

Modificato 2001



In quale 
Epoca 
siamo?

A CHI DOBBIAMO TRASMETTERE IL MODELLO PRESTATIVO E LA FILOSOFIA DI SQUADRA?



FASI EVOLUTIVE

Senso Motorio 
0-2 anni

Pre Oparatorio 
2-7 anni

Operazioni Concrete 
7-12 anni

Operazioni Formali 
12 e + anni

CURVE DI CRESCITA

ALFABETIZZAZIONE MOTORIA

TECNICA 
DI BASE

FONDA 
MENTALI

SISTEMI 
E …STILI

Aspettativa

Attribuzione

Atteggiamento

QUALE PERCORSO LO HA PORTATO LI’ DAVANTI AI NOSTRI OCCHI?



“Se accetto l’idea di essere l’impercettibile palleggio tra  
forme ereditarie e forze sociali,  
io mi ridurrò a mero risultato…”

“Quando guardiamo una faccia difronte a noi, o una scena fuori dalla finestra 
o un quadro alla parete, noi vediamo un tutto…  

Non ha importanza se il pittore ha inserito le 
macchie rosse per ultime o per prime…”

CHI SIAMO E COSA DOBBIAMO DIVENTARE?

AGENTIVITA’ E AUTOEFFICACIA



IL PROBLEMA NON E’ SOLO TECNICO!



Macro: 
Pattern di micro e meso 

sistemi specifici di una cultura con 
particolare riferimento ai sistemi di 

credenza, conoscenza, risorse, 
stili di vita ed opportunità.

Eso:  
Processi che  

influenzano 
indirettamente 

l’individuo 
(lavoro dei genitori)

Meso:  
Relazioni tra 

Casa Asilo 
Campo-giochi

Micro:  
Casa Asilo 

Campo-giochi

Bronfenbrenner 
Approccio Ecologico 

1979 

Kelly 
Approccio Ecologico 

2006

IN QUALE AMBIENTE CI STIAMO MUOVENDO?



LIVELLO 
APPRESOCONOSCENZA

TECNICA ALLENAMENTO

GARA
EVOLUZIONE 

DEL GIOCATORE

IMPARARE

MIGLIORARE

SPECIALIZZARSI

PRIMEGGIARE

FINO A QUANTO CONOSCIAMO I NOSTRI GIOCATORI!



Decidere non è facile 
…e allora come si fa?

Dibattito emozionale tra 
le diverse 

aree del cervello

Stile di pensiero: 
Lo adatto alle diverse situazioni 

Metacognizione: 
Come pensiamo e in che contesto siamo

COME PRENDIAMO LE DECISIONI PER METTERE IN PRATICA IL MODELLO PRESTATIVO?

l’Equilibrio è nella Soglia tra 
Perfezione e Difetto

“Si sbaglia pure di troppo pensare” 
choking

https://www.ted.com/talks/daniela_lucangeli_emotional_short_circuits_the_intelligence_behind_mistakes?utm_campaign=tedspread&utm_medium=referral&utm_source=tedcomshare
https://www.ted.com/talks/daniela_lucangeli_emotional_short_circuits_the_intelligence_behind_mistakes?utm_campaign=tedspread&utm_medium=referral&utm_source=tedcomshare
https://www.ted.com/talks/daniela_lucangeli_emotional_short_circuits_the_intelligence_behind_mistakes?utm_campaign=tedspread&utm_medium=referral&utm_source=tedcomshare
https://www.ted.com/talks/daniela_lucangeli_emotional_short_circuits_the_intelligence_behind_mistakes?utm_campaign=tedspread&utm_medium=referral&utm_source=tedcomshare


CI SONO DEI MODI PER INFLUENZARE LE DECISIONI?



Costruire…

…Aggiustare

PER COSA DOBBIAMO UTILIZZARE IL NOSTRO MODELLO PRESTATIVO?



COME PORTIAMO AVANTI IL LAVORO INSIEME ALLA SQUADRA?

Metodo 
Induttivo

Metodo 
Deduttivo

Prescrittivo

Metodo Misto

Assegnazione 
di Compiti

Problem Solving

Scoperta Guidata

Libera Esplorazione



TALK

THINK

TOUCH

TRY

TEACH

T
by Halil

UNA BUONA STRADA DA SEGUIRE: LE “5 T”



anà- Sopra

lyo- Sciolgo

Apprendere
Escogitare
Applicarsi

Controllare

Analisi e Studio 
…come si osserva?

NON SAPPIAMO 
QUELLO CHE 

NON SAPPIAMO

COSA VUOL DIRE ANALIZZARE E STUDIARE?



TRADUZIONE 
SEMPLIFICATA ED 
ESEMPLIFICATA

CONOSCENZA AMBIENTE
STUDIO

COMUNICAZIONE

SCELTA DEL GIUSTO 
ATTEGGIAMENTO 

ADATTO ALLA SOLUZIONE 
DEL PROBLEMA

AREA AFFETTIVA

POSSIBILITÀ DI CONFRONTOTENTATIVI DI SOLUZIONE

RICONOSCERE 
SODDISFAZIONI E 
MIGLIORAMENTI

CONFERMA

SCELTA DEL METODO 
PER FAVORIRE 

L’APPRENDIMENTO

LIVELLO DI MATURAZIONE 
(ESPERIENZE)

FIDUCIA NEL 
PUNTO DI RIFERIMENTO

COMPITO DEL GIOCATORE COMPITO DELL’ALLENATORE

ESSERE IL RIFERIMENTO

COME CI DIVIDIAMO I COMPITI?



INTENZIONI 
tattica

EMOZIONI 
decisioni

MOVIMENTO TEC 
comportamento

PERCEZIONI 
COSCIENTI

FORMULE OGGETTI 
REALI

REALESIMBOLICA IMMAGINARIA

I TRE MONDI CHE SI INTRECCIANO NEL NOSTRO ESSERE



I TRE ASPETTI DEL MODELLO PRESTATIVO

CONCETTUALE: 

• Atteggiamenti 

• Presenza 
• Aspettative future 
• Esperienze passate 

• FACILE & DIFFICILE

TATTICO-TECNICO: 

• Movimenti 

• Posizioni 

• Biomeccanica 

• Tempo e Sincronia 

• SEMPLICE & COMPLESSO

NUMERICO: 

• Gestione dell’Errore 

• % di riferimento 
• Giochi di Situazione 
• Giochi di Addestramento 
• Giochi di “Gioco”

AMBIENTI del  
MODELLO PRESTATIVO



Performance

Biomeccanica 
del Movimento

Modello 
Prestativo

Match 
Analysis

Valutazione 
Allenamento

COSA COMPRENDE L’ANALISI DELLA PERFORMANCE?



Biomeccanica 
del Movimento

Analisi 
Posturale*

Analisi 
Funzionale*

Generale Specifica: Singola/Squadra

Analisi del 
Movimento

COME PRENDIAMO LE DECISIONI PER METTERE IN PRATICA IL MODELLO PRESTATIVO?
PRE SEASON



Modello 
Prestativo

Modello 
Prestativo

DATI
QUANTITATIVA

MOVIMENTI
QUALITATIVA

TECNICI

GENERALI

GIOCO

ANTROPO
METRICI

BIOMECCANICA: ANALISI QUANTITATIVA E QUALITATIVA



DATI 
ANTROPOMETRICI

ANTROPOMETRIA GENERALE E SPECIFICA



ANALISI 
GENERALE

IMPORTANZA DELL’ANALISI GENERALE PER L’ADATTAMENTO DEL MODELLO AL LAVORO SPECIFICO DEL GIOCATORE



IMPORTANZA DELL’ANALISI SPECIFICA PER L’ADATTAMENTO DEL MODELLO AL LAVORO SPECIFICO DEL GIOCATORE

RELAZIONI  
& 

CONFRONTO

BRACCIO DX

BRACCIO SX

BACINO

CAVIGLIA SX

BRACCIO DX

BRACCIO SX

BACINO

CAVIGLIA SX

BRACCIO DX

BRACCIO SX

BACINO

CAVIGLIA SX



ADATTAMENTI 
ALLA PALLA

DEFICIT

ANALISI TECNICA ALLA LUCE DEI DEFICIT BIOMECCANICI



ANALISI TECNICA ALLA LUCE DEI DEFICIT BIOMECCANICI PER CREARE DEGLI ADATTAMENTI



ANALISI TECNICA ALLA LUCE DEI DEFICIT BIOMECCANICI PER CREARE DEGLI ADATTAMENTI









ORGANIZZAZIONE PER RISOLVERE IL PROBLEMA TATTICO

ZONE

TRAIETTORIE

CAPACITÀ

COMPETENZE

ORGANIZZAZIONI

SOLUZIONI

SITUAZIONI

RICHIESTE



STRATEGIA E TATTICA: STESSA INTERPRETAZIONE



STRATEGIA E TATTICA: STESSA INTERPRETAZIONE



STRUMENTI PER L’ANALISI E LO STUDIO

Software



STIMOLAZIONE MAGNETICA 
TRANSCRANICA

NEURONI SPECCHIO E L’IMPORTANZA DELL’APPRENDIMENTO “PEER TO PEER”



NEURONI SPECCHIO E L’IMPORTANZA DELL’APPRENDIMENTO “PEER TO PEER”

MIRROR NEURONS AND MOTOR LEARNING

QUALI  VIDEO  E  LAVORI  UTILIZZARE ?



Moto
r 

Lear
ning

NEURONI SPECCHIO: ECCO COME IMPARIAMO!



SOLUZIONI DI GIOCO PER RISOLVERE IL PROBLEMA TATTICO CREATO DALL’AVVERSARIO

ABILITA’

PRESUPPOSTI MOTORI GENERALI

PRESUPPOSTI TECNICI SPECIFICI

SVILUPPO DEL FONDAMENTALE

SVILUPPO NEL SISTEMA

SVILUPPO DELLO STILE INDIVIDUALE



Non ci resta che…

… provare provare provare…



IL MODELLO PRESTATIVO: DAI NUMERI STATISTICI ALLA PALESTRA

Modello 
Prestativo

Quantità da 
raggiungere

Qualità da 
possedere

SITUAZIONI 
DI GIOCO

ADDESTRAMENTO
PRE SEASON



Lola corre (Lola rennt) è un film del 1998 scritto e diretto da Tom Tykwer, 
interpretato da Franka Potente e Moritz Bleibtreu.



ANALIZZARE I NUMERI NON BASTA

T.S. Eliot

La palla è 
rotonda

Il gioco dura 
90 minuti

Dopo la Partita 
è Prima della 

Partita

S. Herberger



TERZO GRADO – Analisi della Performance

E’ SOLO UNA QUESTIONE DI NUMERI?



TERZO GRADO – Analisi della Performance

DA DOVE VENIAMO E DOVE STIAMO ANDANDO?

Rally Point System

Libero

RICEZIONE 
PUNTO

BATTUTA 
PUNTO

- Attacchi

- ricezioni   + difese 

- Battute



TERZO GRADO – Analisi della Performance

DA DOVE VENIAMO E DOVE STIAMO ANDANDO?

40-50 Battute

24-36 CP (4-6 ROT)

24-25 Battute

15-17 RP (2,5-3 ROT)

% FORZA

VARIABILITA’

GESTIONE DEL TURNO

BATTUTA



ERRORE 
Mancanza di 
conoscenza

L’ERRORE E’ NECESSARIO: QUALI SONO UTILI E QUALI RALLENTANO L’APPRENDIMENTO O IL MIGLIORAMENTO?

SBAGLIO 
Situazione 
specifica

SBAGLIARE 
FORTE 

SBAGLIARE 
PIANO 



ANALISI E STUDIO SULLA PERDITA DEL PUNTO

Ma allora come 
perdiamo i punti?

Quali sono le Conseguenze
Perdita diretta
Rigiocata facile

Difficoltà di costruzione

Come si sbaglia?
Mancata lettura della situazione

Risposta non pertinente
Risposta non sostenuta



GESTIONE DELL’ERRORE

METODO DI ALLENAMENTO: 

• Punteggi 

• Quantità 

• Complessità 

• Richieste

INTERVENTO: 

• Giovane - Adulto 

• Esperto - Inesperto 

• Amatoriale - Professionista 

• Promozionale - Agonistica

TIPOLOGIA: 

• Tattico 

• Tecnico 

• Interpretativo

AMBIENTI 
GESTIONE



CONTROLLO UTILIZZO

APPLICAZIONE

“RALLENTO” 
“TRATTENGO” 

“RIDUCO le escursioni 
degli ANGOLI”

“SPINGO” 
“ACCELERO” 

“Forzo l’escursione degli 
ANGOLI”

AMBIENTI 
GESTIONE

GESTIONE DELL’ERRORE



ERRORE/SBAGLIO MIGLIORAMENTO

RIPRISTINO DEI TEMPI 
Tramite:

Conoscenza e Consapevolezza 
(Ricerca della Competenza) 

Tentativi 
(esecuzioni imitative) 

Applicazioni di Forze e Velocità 
(Accelerazioni)

GESTIONE DELL’ERRORE

faccio come quando…. 
(Riapplicazione delle sensazioni sviluppate durante l’acquisizione di altre Abilità)



GESTIONE DELL’ERRORE OBIETTIVO: 
TROVARE IL RITMO CHE CONSENTE LA CORRETTA ESECUZIONE

Cosa vuol dire “corretta esecuzione”? 

“RISOLUTEZZA DI RISPOSTA TATTICA” 

Non movimenti IDENTICI… 
ma risultati IDENTICI!



Efficienza

Efficacia

CONCETTI FONDAMENTALI LEGATI ALL’ERRORE PER L’ANALISI E LO STUDIO DEI DATI STATISTICI



TERZO GRADO – Analisi della Performance

• Il Tabellino 
▪ Indicazioni generali rilevanti 

o Periodi di gioco 
o Roster 
o Dettaglio Giocatori 
o Dettaglio Fondamentali per Set 
o Dettaglio Punti per Set 
o Dettaglio Punti per Situazioni e Rotazioni Quanti 

SET?

Quante 
GARE?

Qual è il 
LIVELLO del 

GIOCO

Quali sono 
le quantità da 

valutare?99%

LETTURA DEI DATI: SCELTA DEI DATI E IL TABELLINO



TERZO GRADO – Analisi della Performance

✓ Punteggio finale 

✓ Andamento dei Periodi 

✓ Punti totali 

✓ Quali in Set Vinti-Persi 

✓ Vinti o Persi Sopra-Sotto il 21

Tabellino - PERIODI DI GIOCO



TERZO GRADO – Analisi della Performance

✓ Roster ufficiali 

✓ Partenza Palleggiatore 

✓ Set in Battuta-Ricezione 

✓ Ingressi e Sostituzioni

Tabellino: ROSTER



TERZO GRADO – Analisi della Performance

✓ Voto (indice personale) 

✓ Punti Totali 

✓ Battute  N° - Errori - Ace

✓ Ricezione  N° - Ace subiti - Positività (# +) - Perfette (#) 

✓ Attacco  N° - Errori - Murate – Punti n° (#) e % (#) 

✓ Muro  N°

Tabellino – DETTAGLIO GIOCATORI



TERZO GRADO – Analisi della Performance

✓ Totale di Squadra 

✓ Set per Set

Tabellino – DETTAGLIO DEI FONDAMENTALI



TERZO GRADO – Analisi della Performance

✓ Punti realizzati e dati dall’avversario

Tabellino – DETTAGLIO PUNTI



TERZO GRADO – Analisi della Performance

✓ Punti per Rotazione (Bp+So) 
✓ Punti per Ricezioni fatte 
✓ Punti per Battute fatte

✓ Punti per Situazione Positiva (R#+) 
✓ Punti per Situazione Negativa (R!-) 
✓ Punti per Situazioni di Contrattacco

Tabellino – DETTAGLIO PUNTI PER SITUAZIONI E ROTAZIONI



TERZO GRADO – Analisi della Performance

 Tabellino – DETTAGLIO PUNTI PER SITUAZIONI E ROTAZIONI



TERZO GRADO – Analisi della Performance

• Fondamentali in Dettaglio 
➡Tipo di fondamentale (Veloce Tesa Media Alta) 
➡Per Giocatore 
➡Per Rotazione 

• Rotazioni Rp e Bp 

• Situazioni di Gioco 
➡Posizione del Palleggiatore

LETTURA DEI DATI



Y YX X

GESTIONE DELL’ATTACCO PUNTO DOPO RICEZIONE NEGATIVA (! E -) 1



Trasformazione della ricezione Float da R= a R- e R! a R# 

Trasformazione della ricezione Spin da R/ a R! 

Y

X

Y

X

TRASFORMARE e MIGLIORARE LA RICEZIONE FLOAT E SPIN 2



TRASFORMARE LA RICEZIONE 2 IN RICEZIONE IN 0/3 3



TERZO GRADO – Analisi della Performance

Battuta

ANALISI DEL PRIMO TOCCO – LA BATTUTA e IL BREAK POINT



TERZO GRADO – Analisi della Performance

TIPOLOGIA DEI BATTITORI E COME ALLENARLI



TERZO GRADO – Analisi della Performance

• Velocità 
▪ Spin – Accelerazioni 
▪ Float – Passaggio sulla rete 

• Variabilità 
▪ Lungo Corto 
▪ Conflitto e «Controconflitto»

ANALISI DEL PRIMO TOCCO – QUALITÀ DEL GESTO



TERZO GRADO – Analisi della Performance

ANALISI DELLE FASI DI GIOCO: COME SI VINCONO I PUNTI



TERZO GRADO – Analisi della Performance

ANALISI DEL GIOCO: VARIAZIONE DELL’EFFICIENZA D’ATTACCO

R# M R+ E M R! R R-

P1 70 17 53 29 24 13 11

R# D R+ D R! D R R-

P6 61 9 52 3 49 11 38

R# M D R+ E M R! D R-

P5 61 17 44 -2 46 17 29

R# M E R+ M E R! M E R-

P4 60 7 53 -8 61 61 0

R# M R+ E M R! M R-

P3 46 -12 58 -3 61 37 24

R# M E R+ = R! +R -P R-

P2 63 21 42 -1 43 27 16

Variazione EFFICIENZE per Ricezione

R# M R+ E M R! R R-

P1 70 17 53 29 24 13 11

R# D R+ D R! D R R-

P6 61 9 52 3 49 11 38

R# M D R+ E M R! D R-

P5 61 17 44 -2 46 17 29

R# M E R+ M E R! M E R-

P4 60 7 53 -8 61 61 0

R# M R+ E M R! M R-

P3 46 -12 58 -3 61 37 24

R# M E R+ = R! +R -P R-

P2 63 21 42 -1 43 27 16

Variazione EFFICIENZE per Ricezione

R# M R+ E M R! R R-

P1 70 17 53 29 24 13 11

R# D R+ D R! D R R-

P6 61 9 52 3 49 11 38

R# M D R+ E M R! D R-

P5 61 17 44 -2 46 17 29

R# M E R+ M E R! M E R-

P4 60 7 53 -8 61 61 0

R# M R+ E M R! M R-

P3 46 -12 58 -3 61 37 24

R# M E R+ = R! +R -P R-

P2 63 21 42 -1 43 27 16

Variazione EFFICIENZE per Ricezione

R# M R+ E M R! R R-

P1 70 17 53 29 24 13 11

R# D R+ D R! D R R-

P6 61 9 52 3 49 11 38

R# M D R+ E M R! D R-

P5 61 17 44 -2 46 17 29

R# M E R+ M E R! M E R-

P4 60 7 53 -8 61 61 0

R# M R+ E M R! M R-

P3 46 -12 58 -3 61 37 24

R# M E R+ = R! +R -P R-

P2 63 21 42 -1 43 27 16

Variazione EFFICIENZE per Ricezione

R# M R+ E M R! R R-

P1 70 17 53 29 24 13 11

R# D R+ D R! D R R-

P6 61 9 52 3 49 11 38

R# M D R+ E M R! D R-

P5 61 17 44 -2 46 17 29

R# M E R+ M E R! M E R-

P4 60 7 53 -8 61 61 0

R# M R+ E M R! M R-

P3 46 -12 58 -3 61 37 24

R# M E R+ = R! +R -P R-

P2 63 21 42 -1 43 27 16

Variazione EFFICIENZE per Ricezione

R# M R+ E M R! R R-

P1 70 17 53 29 24 13 11

R# D R+ D R! D R R-

P6 61 9 52 3 49 11 38

R# M D R+ E M R! D R-

P5 61 17 44 -2 46 17 29

R# M E R+ M E R! M E R-

P4 60 7 53 -8 61 61 0

R# M R+ E M R! M R-

P3 46 -12 58 -3 61 37 24

R# M E R+ = R! +R -P R-

P2 63 21 42 -1 43 27 16

Variazione EFFICIENZE per Ricezione



TERZO GRADO – Analisi della Performance

M Gioco X1 XP

E Apertura X6

E #11 PARA e 1°T

E migliorare il 1°T

E Gioco X1 XP E errori lunghi
M P ZN 3/4

M P ZN 2
E errori lunghi

M Apertura X6
E errori lunghi

M (#15 dir 6 mC) (#11 no rincorsa)

M P ZN 3/4

P1 70% 53%

24%

61%P6

49%

52%

60% 53%

61%

46%

44%

16%

24%

0%

11%

38%

29%

RICEZIONE -

P1

P6

P5

P4

P3

P2

RICEZIONE # RICEZIONE +

RICEZIONE !

46%

63% 42%

58%

61%

43%

P3

P2

P5 61%

P4

P2

P1

P6

P5

P4

P3

P2

P1

P6

P5

P4

P3

ANALISI DEL GIOCO: VARIAZIONE DELL’EFFICIENZA D’ATTACCO
M Gioco X1 XP

E Apertura X6

E #11 PARA e 1°T

E migliorare il 1°T

E Gioco X1 XP E errori lunghi
M P ZN 3/4

M P ZN 2
E errori lunghi

M Apertura X6
E errori lunghi

M (#15 dir 6 mC) (#11 no rincorsa)

M P ZN 3/4

P1 70% 53%

24%

61%P6

49%

52%

60% 53%

61%

46%

44%

16%

24%

0%

11%

38%

29%

RICEZIONE -

P1

P6

P5

P4

P3

P2

RICEZIONE # RICEZIONE +

RICEZIONE !

46%

63% 42%

58%

61%

43%

P3

P2

P5 61%

P4

P2

P1

P6

P5

P4

P3

P2

P1

P6

P5

P4

P3



TERZO GRADO – Analisi della Performance

ANALISI DELLE FASI DI GIOCO: RELAZIONE e DISTRIBUZIONE SITUAZIONE-PUNTO 



TERZO GRADO – Analisi della Performance

ANALISI IN DETTAGLIO E CONFRONTO



SOLUZIONI DI GIOCO PER RISTABILIRE IL VANTAGGIO IN ATTESA DI REALIZZARE IL PUNTO



DINAMICA

Colpi per il Play  & Replay

TIPO COLPO

FORZA

DIREZIONE

COPERTURA

secondo e terzo di muro

lunga solitamente del 
posto 6 o 1

prevalentemente si 
tratta di auto copertura

posto 3 e 5 (primo semi 
cerchi di copertura), 

alcune volte il giocatore 
subito successivo alla 

posizione precedente di 
metà campo nel 
sistema 2 1 2

D F G2

leggero leggero medio medio medio/forte

X2 X1 C

il colpo viene 
effettuato saltando 
poco e spesso da 

fermo, palleggiando 
o spingendo la palla 

a contrasto con il 
muro

rincorsa completa, 
più spesso 

concentrata 
sull'ultimo appoggio 

e stacco, con 
movimento del 
braccio per la 

schiacciata che poi si 
strasforma in un 

movimento 
avvolgente che fa 
arrivare una palla 

molto arrotata sulle 
mani del muro

rincorsa completa 
(appoggi da ricezione 
o difesa precedenti 
agli ultimi  due che 
portano allo stacco) 
con movimento del 

braccio per la 
schiacciata che si 

ferma sul 
caricamento per 
aspettare l'uscita 

delle mani a muro in 
maniera completa

piatto piatto piatto
pallonetto 

(dita della mano)
palleggio spinto 

a due mani
roll shot schiacciata

prenvalentemente sul 
primo di muro; meno 
ma presente anche il 

colpo sul centrale

secondo e terzo di muro

lunga solitamente del 
posto 6 o 1

forte medio

più delle volte sul 
CENTRALE

secondo e terzo di muro

prenvalentemente sul 
primo di muro; meno 
ma presente anche il 

colpo sul centrale

rincorsa completa 
anche con appoggi 

precedenti agli ultimi  
due che portano allo 

stacco con 
movimento del 
braccio per la 

schiacciata, blocco 
del braccio in 
caricamento 
(esitation) e 

accelerazione a 
gomito all'altezza 

della spalla

rincorsa completa, 
più spesso 

concentrata 
sull'ultimo appoggio 

e stacco, con 
movimento del 
braccio per la 

schiacciata, blocco 
del braccio in 
caricamento 
(esitation) e 

accelerazione a 
gomito all'altezza 

della spalla

la rincorsa è spesso 
incompleta o affidata 

al solo stacco del 
salto con movimento 

del braccio per la  
schiacciata solo 

accennato, blocco 
del braccio in 
caricamento 
(esitation) e 

accelerazione a 
gomito all'altezza 

della spalla

con più o meno 
spinta 

(Classificazione C o 
C1) il braccio 

anticipa il colpo per 
poi toccarlo oppure 

portarlo verso il 
basso scendendo 

con il salto

posto 3 e 5 (primo semi 
cerchi di copertura), 

alcune volte il giocatore 
subito successivo alla 

posizione precedente di 
metà campo nel 
sistema 2 1 2

prevalentemente si 
tratta di auto copertura 
oppure viene coinvolto 

il posto 3 vicino alla 
rete

prevalentemente si 
tratta di auto copertura 
oppure viene coinvolto 

il posto 3 vicino alla 
rete

XX G

schiacciata

medio/forte

secondo e terzo di muro

lunga solitamente del 
posto 6 o 1

rincorsa completa 
(appoggi da ricezione 
o difesa precedenti 
agli ultimi  due che 
portano allo stacco) 
con movimento del 

braccio per la 
schiacciata rapido 

per anticipare 
l'uscita delle mani a 

muro in maniera 
completa

prenvalentemente sul 
primo di muro; meno 
ma presente anche il 

colpo sul centrale

SOLUZIONI DI GIOCO PER RISTABILIRE IL VANTAGGIO IN ATTESA DI REALIZZARE IL PUNTO



SITUAZIONI DI GIOCO DEL MODELLO PRESTATIVO

RICEZIONE 
SPOSTATA

ADATTAMENTI 
ZN 2

BUCO IN 
DIFENSA

MURO 
SCOMPOSTO BUCO 

 A MURO

CONTR 
ATTACCO



RICEZIONE 

ZN 2



MURO 
SCOMPOSTO



BUCO 
 A  MURO



CONTR 
ATTACCO



BUCO IN 
DIFENSA



ANALIZZARE LA FASE BATTUTA PUNTO



LAVORARE LA SITUAZIONE DI LETTURA E POSIZIONE BASE PER IL MURO DIFESA



LAVORARE LE TRANSIZIONI A MURO SU PALLA ALTA O SCONTATA



LAVORARE LA TRANSIZIONE DOPO IL MURO A TRE



CONTRATTACCHI ORGANIZZATI NEI GIOCATORI E NEI COLPI A SECONDA DELLA PROVENIENZA DA DIFESA O MURO



Match 
Analysis

Avversari

Real Time
Post-Gara

OSSERVARE

ANALIZZARE

STUDIARE

SELEZIONARE

TRASMETTERE

APPLICARE

ANALISI DEL MATCH
SEASON



ANALISI SQUADRA AVVERSARIA

AVVERSARI + 
IMPORTANTE 

-

DEADLOCK
ZONE& 

MOMENTI SITUAZIONI& 
TRAIETTORIE



Corso Nazionale per Allenatori di Terzo Grado 2025 – VENTIDUESIMA EDIZIONE
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1. ALLENAMENTO DELL’AZIONE DI RICEZIONE-ATTACCO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL 
FONDAMENTALE DI RICEZIONE - BATTUTE AVVERSARIE

2. ALLENAMENTO DELL’AZIONE DI RICEZIONE-ATTACCO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
FASE DI COSTRUZIONE DELL’ATTACCO E ALL’ALLENAMENTO DELL’ALZATORE - MURO AVVERSARIO 

(ATTEGGIAMENTO DEL CENTRALE)

3. ALLENAMENTO DELL’AZIONE DI RICEZIONE-ATTACCO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL 
FONDAMENTALE DI ATTACCO - MURO-DIFESA  AVVERSARIO (COMPORTAMENTO DEI LATERALI E 

POSIZIONI IN CAMPO)

4. ALLENAMENTO DELLA FASE BATTUTA-PUNTO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 
ALL’ORGANIZZAZIONE DEL MURO - DISTRIBUZIONE AVVERSARIA 

5. ALLENAMENTO DELLA FASE BATTUTA-PUNTO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 
ALL’ORGANIZZAZIONE DELLA DIFESA - ATTACCO AVVERSARIO

6. ALLENAMENTO DELLA FASE BATTUTA-PUNTO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 
ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CONTRATTACCO - DISTRIBUZIONE AVVERSARIA

7. ALLENAMENTO DELLA FASE BATTUTA-PUNTO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE TECNICHE E 
ALLA GESTIONE DELLA BATTUTA - RICEZIONE AVVERSARIA

8. ALLENAMENTO DELLA RICEZIONE E DEL SISTEMA DI RICEZIONE: DALL’ESERCIZIO DI SINTESI 
ALLO SVILUPPO DEL FONDAMENTALE NELLE SITUAZIONI DI GIOCO - BATTETE AVVERSARIE



DIVERSE MODALITÀ DELLA VIDEO ANALISI

VIDEO
FASE 

GIOCO

FASE 
DIDATTICA

FASE 
STRATEGICA

DESCRITTIVA 

Zona per zona 
Situazione per 

Situazione.  

analisi 
TECNICA

SEQUENZIALE 

Successione di colpi 
utilizzati in situazioni 

di gioco.  

analisi 
TATTICA

INTENZIONALE 

Gestione dei diversi 
momenti di gioco.  

analisi delle 
IDEE



OSSERVARE  LA 
FASE  RICEZIONE  

AVVERSARIADIRETTA INDIRETTA
Tramite 

situazioni che 
derivano dalla loro 

ricezione. 

(vd SCELTE / SEMI-
SCELTE)

Tramite 
situazioni di BP 

della propria squadra. 

PUNTI Rete e 
Posizioni BASE

ANALISI RICEZIONE PUNTO



VALUTAZIONE DI RICEZIONE E DIFESA



MOVIMENTI SACCARIDI: LA RICHIESTA FAVORISCE LA FOCALIZZAZIONE DELL’INFORMAZIONE

a) Opera mostrata in forma libera 
b) Qual è la situazione economica di personaggi illustrati? 
c) Che età anno? 
d) Cosa stavano facendo? 
e) Cerca di ricordare cosa indossano 
f) Cerca di ricordare la posizione delle persone e degli oggetti 
g) Prova a stimare per quanto tempo è stato in esilio il condannato.

“The Role of Eye 
Motions in Vision 
Processes” 1965



Studio della distribuzione avversaria per
Zone Scelte e Movimenti del Palleggiatore.

Situazione #:
ZONE e SCELTE.
Il palleggiatore è in 
posizione NEUTRA.

Posso guardare a chi 
ha alzato e a che 

punteggio lo ha fatto 
(Inizio - Centro - Fine / 
punto a punto - falso 
avanti - falso dietro / 
situazione di stallo).

Posso osservare le 
diverse posizioni 

neutre che il 
palleggiatore utilizza 
per servire giocatori 

vicini o lontani.

Situazione +:
SPOSTAMENTO e 

SemiSCELTE.
Cambiamento della 

BASE.

Posso osservare 
insieme palleggiatore 

e centrale quali 
movimenti di 

correzione fanno per 
adattarsi a ricezioni 

spostate se pur buone.

Osservo a questo 
punto la semi rete che 

viene utilizzata per 
giocare e a che 

punteggio siamo.

Situazione !:
CORSA e SCELTA 

OBBLIGATA.
Il palleggiatore 

raggiunge la posizione 
IN MOVIMENTO.

Posso osservare il 
movimento del 

palleggiatore, gli 
appoggi che utilizza 
(ampiezza dei passi, 
utilizzo diverso del 

piede destro o sinistro, 
asse palleggio-
palleggiatore.

Studio della distribuzione avversaria per
Zone Scelte e Movimenti del Palleggiatore.

Situazione #:
ZONE e SCELTE.
Il palleggiatore è in 
posizione NEUTRA.

Posso guardare a chi 
ha alzato e a che 

punteggio lo ha fatto 
(Inizio - Centro - Fine / 
punto a punto - falso 
avanti - falso dietro / 
situazione di stallo).

Posso osservare le 
diverse posizioni 

neutre che il 
palleggiatore utilizza 
per servire giocatori 

vicini o lontani.

Situazione +:
SPOSTAMENTO e 

SemiSCELTE.
Cambiamento della 

BASE.

Posso osservare 
insieme palleggiatore 

e centrale quali 
movimenti di 

correzione fanno per 
adattarsi a ricezioni 

spostate se pur buone.

Osservo a questo 
punto la semi rete che 

viene utilizzata per 
giocare e a che 

punteggio siamo.

Situazione !:
CORSA e SCELTA 

OBBLIGATA.
Il palleggiatore 

raggiunge la posizione 
IN MOVIMENTO.

Posso osservare il 
movimento del 

palleggiatore, gli 
appoggi che utilizza 
(ampiezza dei passi, 
utilizzo diverso del 

piede destro o sinistro, 
asse palleggio-
palleggiatore.

Studio della distribuzione avversaria per
Zone Scelte e Movimenti del Palleggiatore.

Situazione #:
ZONE e SCELTE.
Il palleggiatore è in 
posizione NEUTRA.

Posso guardare a chi 
ha alzato e a che 

punteggio lo ha fatto 
(Inizio - Centro - Fine / 
punto a punto - falso 
avanti - falso dietro / 
situazione di stallo).

Posso osservare le 
diverse posizioni 

neutre che il 
palleggiatore utilizza 
per servire giocatori 

vicini o lontani.

Situazione +:
SPOSTAMENTO e 

SemiSCELTE.
Cambiamento della 

BASE.

Posso osservare 
insieme palleggiatore 

e centrale quali 
movimenti di 

correzione fanno per 
adattarsi a ricezioni 

spostate se pur buone.

Osservo a questo 
punto la semi rete che 

viene utilizzata per 
giocare e a che 

punteggio siamo.

Situazione !:
CORSA e SCELTA 

OBBLIGATA.
Il palleggiatore 

raggiunge la posizione 
IN MOVIMENTO.

Posso osservare il 
movimento del 

palleggiatore, gli 
appoggi che utilizza 
(ampiezza dei passi, 
utilizzo diverso del 

piede destro o sinistro, 
asse palleggio-
palleggiatore.

OSSERVAZIONE A SECONDA DELLA SITUAZIONE: IMMAGINE GANCIO 



ZONE di PALLEGGIO   &   BASI del CENTRALE
ZONE di PALLEGGIO   &   BASI del CENTRALE

ZONE di PALLEGGIO   &   BASI del CENTRALE

ZONE di PALLEGGIO   &   BASI del CENTRALE

ZONE di PALLEGGIO   &   BASI del CENTRALE

BASI DEL CENTRALE



PUNTO DI 
ALZATA

(tutte le traiettorie - solo le 
battute salto spin - solo le 

battute float)

il diverso colore intende le diverse 
tipologie di alzata: Alta (rossa) e 

spinta (azzurra).

ZONA DI 
ARRIVO

(tutte le traiettorie - solo le 
battute salto spin - solo le 

battute float)

qui il colore del cilindro raffigurante 
il palleggiatore può essere colorato 

in base alla zona di alzata più o 
meno vicina a rete, seguendo le 

indicazioni impostate inizialmente 
sulle zone, oppure può dare idea 
della quantità di palloni serviti da 

quella zona.

STUDIO DELLE TRAIETTORIE

ZONA DI 
RICEZIONE

(tutte le traiettorie - solo 
attacco spinta - solo attacco 

alta)

ZONE 
ABBINATE 

DI 
BATTUTA 

(per tipo) E 
RICEZIONE

(tutte le traiettorie - solo 
attacco spinta - solo attacco 

alta)

MURO
(tutte le traiettorie - solo 

attacco spinta - solo attacco 
alta)

Per ognuno di questi studi si potrà entrare nello specifico richiedendo l'analisi: PER SQUADRA O GIOCATORE - FASE PER FASE O SOMMA DI 
FASI - POSSIBILE SCELTA DEL PALLEGGIATORE IN CAMPO - SCELTA DEL SESTETTO IN CAMPO.

STESSO VALE PER LA DIFESA

PUNTO DI 
ALZATA

(tutte le traiettorie - solo le 
battute salto spin - solo le 

battute float)

il diverso colore intende le diverse 
tipologie di alzata: Alta (rossa) e 

spinta (azzurra).

ZONA DI 
ARRIVO

(tutte le traiettorie - solo le 
battute salto spin - solo le 

battute float)

qui il colore del cilindro raffigurante 
il palleggiatore può essere colorato 

in base alla zona di alzata più o 
meno vicina a rete, seguendo le 

indicazioni impostate inizialmente 
sulle zone, oppure può dare idea 
della quantità di palloni serviti da 

quella zona.

STUDIO DELLE TRAIETTORIE

ZONA DI 
RICEZIONE

(tutte le traiettorie - solo 
attacco spinta - solo attacco 

alta)

ZONE 
ABBINATE 

DI 
BATTUTA 

(per tipo) E 
RICEZIONE

(tutte le traiettorie - solo 
attacco spinta - solo attacco 

alta)

MURO
(tutte le traiettorie - solo 

attacco spinta - solo attacco 
alta)

Per ognuno di questi studi si potrà entrare nello specifico richiedendo l'analisi: PER SQUADRA O GIOCATORE - FASE PER FASE O SOMMA DI 
FASI - POSSIBILE SCELTA DEL PALLEGGIATORE IN CAMPO - SCELTA DEL SESTETTO IN CAMPO.

STESSO VALE PER LA DIFESA

PUNTO DI 
ALZATA

(tutte le traiettorie - solo le 
battute salto spin - solo le 

battute float)

il diverso colore intende le diverse 
tipologie di alzata: Alta (rossa) e 

spinta (azzurra).

ZONA DI 
ARRIVO

(tutte le traiettorie - solo le 
battute salto spin - solo le 

battute float)

qui il colore del cilindro raffigurante 
il palleggiatore può essere colorato 

in base alla zona di alzata più o 
meno vicina a rete, seguendo le 

indicazioni impostate inizialmente 
sulle zone, oppure può dare idea 
della quantità di palloni serviti da 

quella zona.

STUDIO DELLE TRAIETTORIE

ZONA DI 
RICEZIONE

(tutte le traiettorie - solo 
attacco spinta - solo attacco 

alta)

ZONE 
ABBINATE 

DI 
BATTUTA 

(per tipo) E 
RICEZIONE

(tutte le traiettorie - solo 
attacco spinta - solo attacco 

alta)

MURO
(tutte le traiettorie - solo 

attacco spinta - solo attacco 
alta)

Per ognuno di questi studi si potrà entrare nello specifico richiedendo l'analisi: PER SQUADRA O GIOCATORE - FASE PER FASE O SOMMA DI 
FASI - POSSIBILE SCELTA DEL PALLEGGIATORE IN CAMPO - SCELTA DEL SESTETTO IN CAMPO.

STESSO VALE PER LA DIFESA

PUNTO DI 
ALZATA

(tutte le traiettorie - solo le 
battute salto spin - solo le 

battute float)

il diverso colore intende le diverse 
tipologie di alzata: Alta (rossa) e 

spinta (azzurra).

ZONA DI 
ARRIVO

(tutte le traiettorie - solo le 
battute salto spin - solo le 

battute float)

qui il colore del cilindro raffigurante 
il palleggiatore può essere colorato 

in base alla zona di alzata più o 
meno vicina a rete, seguendo le 

indicazioni impostate inizialmente 
sulle zone, oppure può dare idea 
della quantità di palloni serviti da 

quella zona.

STUDIO DELLE TRAIETTORIE

ZONA DI 
RICEZIONE

(tutte le traiettorie - solo 
attacco spinta - solo attacco 

alta)

ZONE 
ABBINATE 

DI 
BATTUTA 

(per tipo) E 
RICEZIONE

(tutte le traiettorie - solo 
attacco spinta - solo attacco 

alta)

MURO
(tutte le traiettorie - solo 

attacco spinta - solo attacco 
alta)

Per ognuno di questi studi si potrà entrare nello specifico richiedendo l'analisi: PER SQUADRA O GIOCATORE - FASE PER FASE O SOMMA DI 
FASI - POSSIBILE SCELTA DEL PALLEGGIATORE IN CAMPO - SCELTA DEL SESTETTO IN CAMPO.

STESSO VALE PER LA DIFESA

PUNTO DI 
ALZATA

(tutte le traiettorie - solo le 
battute salto spin - solo le 

battute float)

il diverso colore intende le diverse 
tipologie di alzata: Alta (rossa) e 

spinta (azzurra).

ZONA DI 
ARRIVO

(tutte le traiettorie - solo le 
battute salto spin - solo le 

battute float)

qui il colore del cilindro raffigurante 
il palleggiatore può essere colorato 

in base alla zona di alzata più o 
meno vicina a rete, seguendo le 

indicazioni impostate inizialmente 
sulle zone, oppure può dare idea 
della quantità di palloni serviti da 

quella zona.

STUDIO DELLE TRAIETTORIE

ZONA DI 
RICEZIONE

(tutte le traiettorie - solo 
attacco spinta - solo attacco 

alta)

ZONE 
ABBINATE 

DI 
BATTUTA 

(per tipo) E 
RICEZIONE

(tutte le traiettorie - solo 
attacco spinta - solo attacco 

alta)

MURO
(tutte le traiettorie - solo 

attacco spinta - solo attacco 
alta)

Per ognuno di questi studi si potrà entrare nello specifico richiedendo l'analisi: PER SQUADRA O GIOCATORE - FASE PER FASE O SOMMA DI 
FASI - POSSIBILE SCELTA DEL PALLEGGIATORE IN CAMPO - SCELTA DEL SESTETTO IN CAMPO.

STESSO VALE PER LA DIFESA

ANALISI DELLA DISTRIBUZIONE



FOGLIO GARA PER LA PRESENTAZIONE DEGLI AVVERSARI

 

 

ARIENTI
9 7 3

6%11%

TEAM
27%

29 60 95

16% 18% 14%

55 64 51

BASSO

BASSO

E: 55% E: 45% E: 60%

CONT

62%

5932

5%

3 SCALTRITI DE MARCHI

Distribuzione

R# R+ R! R- TRAN

23

MIAN

2114

25% 33% 45%

2

2%

9 13

28% 15% 14%

14

2%3%

8

SAIBENE
14 11 7 7 9

2

25% 17%

3

19%

12 4 2

15%15%24%14%

8%5%
LUISETTO

Sequenza Battute

3 ALBERINI P GAMBA ARIENTI MIAN

115 GAMBA O

1311 MIAN S1

2 SAIBENE S2

2
16 BATTISTA L

12
15

DE MARCHI S3

Formazione

6

12 LUISETTO C1

13 ARIENTI C2

TONELLO

5

P2

Roster

9 PINALI L2

13

Motta di Livenza MACERATA

LUISETTO

MOTTA 3-0 PORTOMAGGIORE

FANO 1-3 MOTTA

MOTTA 3-1 PORTO VIRO ALBERINI

10 BASSO C3

7 SCALTRITI S4

SAIBENE

3

E: 70% E: 45% E: 50%

45% 53%

13
GAMBA

15% 13% 25%

8 8

4 4 3

7% 6% 3%

16%

2

3%

ZN 0

ALBERINI
3 1 2

5% 2% 2%

Particolarità della distribuzione

ZN 2 ! ZN 3 e 4 ZN 44

1 1 3

2% 3% 5%

8% 17%

#+

TEAM A TEAM B

ROSTER

FORMAZIONE

BATTUTE

DISTRIBUZIONE

PARTICOLARITÀ

ATTACCANTI
SAIBENE

MIAN

GAMBAOPPOSITE

SCHIACCIATORE 

SCHIACCIATORE 



MUR

ZN 4 ZN 2

LUISETTO

ARIENTI

RIPETE
ma non con il 

centro

CAMBIA
Dietro

FREQUENTI RIPETIZIONI DEL PALLEGGIATORE

CAMBIA
al Centro se R#

STESSA AZIONE Attacco da zn2 Attacco da zn4 Attacco dal Centro

MURO AVVERSARIO

Luisetto Opziona spesso 
sulle spostate sia in 2 che 

in 4. Ariente no sempre 
lettura ma segue cmq 

molto il centrale 
avversario. faticano molto 
nelle traslocazioni lunghe. 

Con Opposto seconda 
linea Saibene e Mian 

stringono davanti la Pipe.

MUR

CAMBIA

MUR

Ripete o Cambia il 
gioco a seconda della 

Ricezione che si 
sviluppa nell'azione 

successiva. Seguendo 
le indicazioni 

particolari sulla 
posizione.

11 2 11 2 11 2
5

5 5
13 13 12

3 75% 1 25% 100% 5 1 14% 3 43% 43% 3

0%

0% 4 67% 33% 2 4 80% 1 20% 3 38% 4 50% 13% 1

5 5 5
11 2 2 11 2 11

12 12 13

1 8%

6 50% 42% 5 2 67% 33% 1 1 11% 2 22% 67% 6

100%  

4 44% 56% 5 2 100% 3 30% 5 50% 20% 2

6

4 5 7

OPZIONE DIETRO OPZIONE AVANTI POSTO 3 DAVANTI ALLA 1

5 8

POSTO 3 OPZIONE DIETRO
POSTO 2 DAVANTI ALLA 7

POSTO 3 OPZIONE DIETRO
POSTO 2 DAVANTI ALLA 7

12 9

P4 P3 P2

3

9 2 10

LETTURA AVANTI
POSTO 3 DAVANTI ALLA 1

LETTURA AVANTI
POSTO 3 DAVANTI ALLA 1

LETTURA AVANTI
POSTO 3 DAVANTI ALLA 1

LETTURA AVANTI
POSTO 3 DAVANTI ALLA 7

POSTO 2 DAVANTI ALLA 7
POSIZIONE 3 OPZ DIETRO

CON "P" AVANTI OPZIONE 7
CON "O" OPZIONE DIETRO

P1 P6 P5

OPZIONE 7

CENTRALI

RIPETIZIONI

MURO

ROTAZIONI #

BASI

TATTICA B/M/D



TERZO GRADO – Analisi della Performance

ANALISI FASE DISTRIBUZIONE-ATTACCO AVVERSARIA: RIASSUNTO PRE GARA

• Rotazioni fondamentali 
➡ P1 
➡ P6 e P5 
➡ P3 e P2



TERZO GRADO – Analisi della Performance

• Posizioni fondamentali a muro 
▪ Attacco a 3 o Attacco a 2 
▪ Base vicino o lontano 
▪ Spostata 4 e 2

ANALISI FASE MURO/DIFESA-CONTRATTACCO



DEADLOCK



ANALISI DURANTE LA GARA

DATI DI 
RIFERIMENTO

DISTRIBUZIONE 
AVVERSARIA

TIME OUT

REAL TIME



SOFTWARE DI RIFERIMENTO



Valutazione 
Allenamento

Punteggi
Personali /Ruolo

Squadra

N° di Salti

Durata FrequenzaSEASON

ANALISI E STUDIO DURANTE L’ALLENAMENTO



Stefano Ferri - SPIKER

Riscaldamento

ATTACCO

Esercizio di GIOCO

(3b per campo)

JUMP

SPIN

Esercizio di GIOCO

(3b per campo)

Mitja Pahor - SPIKER

Riscaldamento

MURO

Riscaldamento 
ATTACCO E MURO

GIOCO

ES. LETTURA

MURO

Esercizio Sintetico 
di GIOCO

GIOCO

VALUTAZIONE 
DELL’ALLENA

MENTO
Ismael Princi - OPPOSITE

ATTACCO

ZONA 2

ATTACCO

ZONA 4

ATTACCO

ZONA 1

JUMP

SPIN

JUMP

FLOAT

William Snippe - SPIKER

Riscaldamento

ATTACCO

ATTACCO 

da Ricezione

SPIN

FLOAT

ANALISI DEL SALTO DURANTE L’ALLENAMENTO



SOFTWARE DI RIFERIMENTO



SOFTWARE DI RIFERIMENTO



a.dipinto@federvolley.it
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